
Dagli Atti degli Apostoli 
 

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono 
al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e 
Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone 
lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella 
preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i 
fratelli di lui. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù 
rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La 
madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna 
due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono 
fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di 
tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, 
il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che 
avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio 
il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai 
conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in 
Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
 

Rit. E’ grande signore la tua misericordia. 
 

Io gioisco pienamente nel Signore,  
la mia anima esulta nel mio Dio,  Rit. 
 

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza,  
mi ha avvolto con il manto della giustizia, 
come uno sposo che si cinge il diadema * 
e come una sposa che si adorna di gioielli.  Rit. 
 
Poiché come la terra produce la vegetazione  
e come un giardino fa germogliare i semi, 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia  
e la lode davanti a tutti i popoli.  Rit. 

 
Per amore di Sion non tacerò,  
per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 
finché non sorga come stella la sua giustizia  
e la sua salvezza non risplenda come lampada.  Rit. 
 

Allora i popoli vedranno la tua giustizia,  
tutti i re la tua gloria; 
ti si chiamerà con un nome nuovo  
che la bocca del Signore indicherà.  Rit. 
 

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,  
un diadema regale nella palma del tuo Dio.  Rit. 

 

L’anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  

 Gloria… 
 

“Padre nostro” 
“Credo” 

Preghiera secondo le intenzioni del Papa. 
Confessione e Comunione



 

Pio Papa VI 
A perpetua memoria del fatto, nell’intento, per la carità di Dio, di accrescere, con i celesti tesori della Chiesa, la religiosità dei fedeli e la salvezza delle anime, 
a tutti e ciascuno dei fedeli cristiani di ambo i sessi, veramente pentiti, confessati e comunicati, che, nella Festa della Dedicazione della Beata Maria Vergine 
della Neve, dai primi vespri, fino al tramonto del sole di questo giorno, ogni anno avranno visitato la Chiesa Parrocchiale Milanese di San Pietro in 
Abbiategrasso, e qui avranno innalzato a Dio preghiere per la concordia del popolo cristiano, per la vittoria sulle eresie e per l’esaltazione della Santa Madre 
Chiesa, 
concediamo misericordiosamente, nel Signore, l’indulgenza plenaria e la remissione di tutti i propri peccati. 
Ciò varrà per i tempi futuri in perpetua. Se si farà il contrario, non sarà di giovamento a nessuno. 
Dato a Roma, presso San Pietro, sotto l’anello del pescatore il 10 febbraio 1781, sesto anno del Nostro Pontificato. 
 

Festa della Madonna della Neve 
Il titolo di Madonna della Neve affonda le sue origini nei primi secoli della Chiesa ed è strettamente legato al sorgere della Basilica di S. Maria Maggiore in Roma. 
Nel IV secolo, sotto il pontificato di papa Liberio (352-366), un nobile e ricco patrizio romano di nome Giovanni, insieme alla sua altrettanto ricca e nobile moglie, non avendo figli 
decisero di offrire i loro beni alla Santa Vergine, per la costruzione di una chiesa a lei dedicata. 
La Madonna gradì il loro desiderio e apparve in sogno ai coniugi la notte fra il 4 e il 5 agosto, tempo di gran caldo a Roma, indicando con un miracolo il luogo dove doveva sorgere la 
chiesa. Infatti la mattina dopo, i coniugi romani si recarono da papa Liberio a raccontare il sogno fatto da entrambi, anche il papa aveva fatto lo stesso sogno e quindi si recò sul luogo 
indicato, il colle Esquilino e lo trovò coperto di neve, in piena estate romana. 
Il pontefice tracciò il perimetro della nuova chiesa, seguendo la superficie del terreno innevato e fece costruire il tempio a spese dei nobili coniugi. 
Questa è la tradizione.
 


